
 

 
 

 
 

Curinga15-04-2010 
La IV Edizione del Premio Fortunato Perugini, premia la studentessa Ludovica Guerriero 

studentessa di madicina e chirurgia che oltre ad essere un’ ottima studentessa svolge 

opera di volontariato in alcune missioni africane dove l’emergenza sanitaria è 

quotidianità. 

         Pomeriggio intenso quello trascorso nell’ Aula Consiliare del 

Comune di Curinga.   

La manifestazione è stata introdotta dal ins. Carlo Perugini figlio 

dell’ indimenticabile dottor. Fortunato, che con un velo di 

commozione ha ricordato brevemente il padre; Commozione e vivo 

ricordo nelle parole della Ins.. Ippolita Lo Russo Torchia, che  con 

grande affetto , sincera ed incondizionata stima, ha 

fatto rivivere e ci ha fatto rivivere  momenti di 

intensa vita professionale ed umana del dott. 

Fortunato Perugini. Il Sindaco Ing. Domenico Pallaria ha voluto 

ricordare anche lui questa bella figura di medico che ha fatto della sua 

vita professionale una missione. Interessanti gli interventi professionali dei relatori. Ha 



iniziato la Dott.ssa Francesca Perugini, la quale ha trattato il tema 

“Alimentazione e Salute” analizzando gli stretti rapporti che 

l’alimentazione ha sulla salute e le migliori strategie per vivere in 

maniera sana ed evitando i maggiori fattori di rischio nell’ 

alimentazione. 

Il Dott. Sebastiano Giampà dopo un caldo e vivo ricordo del Dott. 

Perugini, ha trattato un tema molto particolare e apprezzato:  “Etica 

comportamentale e valoriale in campo medico” argomento che da 

millenni anima infinite  concezioni e posizioni, analizzando nel corso dei 

secoli, l’ apporto che il  medico  ha, prima di tutto con se stesso, alla 

luce del giuramento di Ippocrate e la realtà con la quale 

giornalmente si imbatte. 

Altra relazione  attuale e interessante quella trattata dal Dott. 

Vincenzo Ielapi sul tema “Prostata e Malattie Correlate”. Un 

escursus chiarissimo sulle varie patologie che possono colpire questo 

importante organo del nostro organismo, ribadendo che la 

prevenzione è sempre la migliore terapia. 

Infine si è svolta la premiazione della Laureanda Ludovica Guerriero,  

la quale ha brevemente illustrato la sua esperienza al servizio di 

popolazioni africane, dove l’assistenza sanitaria è affidata il più delle 

volte ad associazioni umanitarie e a  congregazioni religiose. Ha 

consegnato il premio Vincenzo Tedesco 

      

 

                   Cesare Natale Cesareo 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


